Articolo Voce 

Lettori /4: Ascoltare la Parola 


Ascolto:

arrestarsi stupiti, ammutolire, trattenendo quasi il respiro e ascoltare non solo per udire ma anche per vedere e incontrare.

Ascoltare un dialogo che si fa via via più nitido, esigente, coinvolgente e sempre più indispensabile.

Tacere: è ascolto attento; è luogo in cui la Parola parla a me, con me, per me.

«La Parola è il Totalmente Altro che si svela, l’Infinitamente Nuovo che si dice, l’Inconvertibilmente Libero che si dona all’uomo».

Il verbo del lettore della Parola non è leggere.

Leggere è, ordinariamente, dare un suono a dei segni.

Tutti sanno leggere.

La Parola comunica con noi attraverso un linguaggio, tipico e personale, i cui elementi sintattici sono costituiti da immagini, situazioni, relazioni, espressioni di sentimenti e di reazioni vitali, propri di una Parola viva ed efficace. Linguaggio estremamente affascinante quello della Parola; che parla, che si ascolta.

Ascoltare.

È il verbo del lettore della Parola. 

Il lettore presta la propria voce alla Parola ascoltata.

La Parola ascoltata è il testo pronunciato sonoramente; di cui si è verificata la corrispondenza tra il suono e il contenuto. Dare voce alla Parola ascoltata, è dare suono a un pensiero nitido, a un significato compreso, a una situazione sperimentata.

Con fedeltà, sincerità, semplicità, amore.

È essenziale  il primo e diretto approccio con il testo biblico: ascoltare e familiarizzare, innanzitutto, con le parole, proprie, della Parola. Conoscerne il suono, il respiro.  Custodendo lo spazio in cui la Parola possa esprimersi, comunicare, per contattarci come meglio crede. Sarà utile un approfondimento dal punto di vista esegetico; ben vengano i corsi biblici, gli incontri dedicati alla spiegazione di un testo in particolare, ma il lettore ascolta queste altre parole, solo dopo avere ascoltato, bene e a lungo, le parole della Parola. Per un servizio responsabile, efficace, vivo.

(Daniela Falconi)
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